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DETERMINAZIONE DEL PRESIDENTE N. 83 DEL 16 SETTEMBRE 2024 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA' E 
ORGANIZZAZIONE 2024-2026 

IL PRESIDENTE 

PREMESSO CHE 

- l'art. 6, comma 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 

"Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 
amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni ·anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

VISTE 

- la deliberazione n. 1/DEL, delle Sezioni riunite in sede deliberante della Corte dei 

conti che, con il richiamo della consolidata giurisprudenza costituzionale afferma che 

gli Organi di rilevanza costituzionale "non sono inseriti nell'apparato costituzionale 

dello Stato-governo, quindi non fanno capo allo Stato-amministrazione bensì 

direttamente allo Stato-comunità (o allo Stato-ordinamento), in posizione 

costituzionale di separatezza rispetto alle Amministrazioni dello Stato di talché in 

sede di disciplina legislativa dei rispettivi assetti sono stati da sempre loro 

riconosciuti ampi margini di autorganizzazione sconosciuti al plesso ordinario della 

Pubblica Amministrazione. La loro diretta previsione in Costituzione sottintende il 
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preg10 costituzionale delle funzioni agli stessi affidate. È soprattutto in ragione 
dell'interesse generale al corretto esercizio di tali funzioni che deve essere assicurata 
la distinzione dal Governo titolare della funzione di indirizzo politico di 
maggioranza". 

- la deliberazione 26 febbraio 2019, n. 2/ssrrco/qmig, resa dalle Sezioni riunite in sede 
di controllo della Corte dei conti per l'esame e la pronuncia su questione di 
competenza e di massima di particolare rilevanza che, con riferimento a tutti gli 
Organi di rilevanza costituzionale, afferma emergere "una posizione differenziata 
rispetto alla generalità delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma2, del 
d.lgs. n. 165/2001 di tutti gli Organi; posizione differenziata da cui consegue, anche 
per il CNEL, l'obbligo di adeguare il proprio ordinamento ai (soli) principi di cui al 
titolo I del decreto legislativo n. 165/2001 e la non applicabilità del modello del 
controllo in termini di efficienza gestionale ex art. 3, comma 4, della legge n. 20/1994, 
che ad esse fa diretto espresso riferimento". 

VISTI 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante 
"Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione"; 

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante "Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche Amministrazioni"; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015 
n. 124, recante "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti 
privati in contratto pubblico a norma dell'art.I, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190"; 
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- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
agosto 2014, n. 114, recante: "Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari"; 

- gli "Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022" adottati dal 
Consiglio dell' ANAC in data 2 febbraio 2022; 

- la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale l'Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l'articolo 14; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi 
del lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive 
modifiche e, in particolare, l'articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del 
Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni "art. 21, legge 4 
novembre 2010, n. 183"); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1 ° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi 
per l'attuazione dei commi 1 e 2 dell'articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee 
guida contenenti regole inerenti all'organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere 
la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione 
e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega in 
materia di pari opportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il 
ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

- la Legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)", ed in particolare l'art. 2, 
comma 594, lettera a) che disciplina il "Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni 
strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione 
d'ufficio"; 
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- il decreto-legge 7 marzo 2005, n. 82, recante "Codice dell'Amministrazione digitale", ed 
in particolare l'art. 12 che disciplina "Norme generali per l'uso delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa"; 

- il "Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione 2022-2024", 
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 23 gennaio 2023; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante "Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021 n. 113; 

- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 "Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi", che all'articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle 
pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 "Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)" che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per 
la prima adozione del PIAO; 

- il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, in particolare l'art. 4-bis, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

- la circolare n.1/2024 della Ragioneria Generale dello Stato, recante "Disposizioni in 
materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni -
Attuazione dell'articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. Prime indicazioni operative; 

- la circolare n. 17/2024 recante "''Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie e la circolare n. 25/2024 recante "Enti e 
organismi pubblici - Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle 
pubbliche amministrazioni. Ricognizione degli adempimenti normativi e istruzioni"; 

- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023, recante 
"Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 
transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza" 

CONSIDERATO che il CNEL, sebbene non sia tenuto alla redazione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), intende autonomamente integrare in un unico 
documento gli atti di programmazione strategica, intravedendo in tale direzione la tanto 
auspicata coerenza fra la programmazione strategica e operativa; 
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DETERMINA 

di approvare - su proposta del Segretario generale e ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui al Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione - il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) del CNEL per 
il triennio 2024-2026, che allegato alla presente determinazione ne costituisce parte 
integrante e sostanziale. 




